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Francia 
Si fa viva 
la figlia 
di Badinter 
• • PARICI Scomparsa mi-
«lerlosamonle, Ieri mattina, 
dalla villa laminare di campa' 
gna, nell'Olse, un centinaio di 
chilometri a nord di Parigi, la 
ventenne Judith Badinter - fi
lila dell'ex ministro socialista 
della Giustizia e presidente 
della Corte costituzionale Ro
bert Badinter - s é fatta viva 
nel cuore della notte per dire 
al parenti, riuniti In consiglio 
di famiglia a Parigi, che stava 
bene, che non era II caso che 
al allarmassero e che era an
data a dormire da una vecchia 
ila 

Ma per diciassette ore, tan
to era durata la sua scompar
sa, centinaia di agenti, appog
giati da un elicottero, avevano 
perlustralo la regione col loro 
cani pollziotio, sondate le ac
que del llume, visitato decine 
di cascinali abbandonati, In
terrogalo migliaia di persone 
nella convinzione che la ra
gazza - venl'annl, bella pre
senza, condona Irreprensibile 
lino a quel momento - o era 
Itala vittima di un malore o di 
un rapimento o, peggio, di un 
assassinio 

Robert Badinter, a notte 
Inoltrala, ha dovuto avvertire 
li ministro dell'Interno che sua 
figlia era tana e salva, ma non 
a casa Nelli mattinata di Ieri, 
assalito dai giornalisti, s'è limi
tato a dire che tutto ormai si 
rlduceva >ad una vicenda 
strettamente privata, di carat
tere acntlmentalei 

Una banale «scappatella-, 
dunque, e molto, moltissimo 
rumare per nulla se si pensa 
rhe alle 22,30 di martedì la 
televisione aveva sospeso I 
programmi perdere la notizia 

Ma • si chiedeva Ieri pome
riggio un quotidiano parigino 
• pud una ragazza «per bene. 
cesure bruscamente di esser
lo per una Intera giornata e 
parte della none senza preoc
cuparsi di ciò che diranno e 
faranno I suol celebri genitori 
(tua madre Elisabeth e una 
nota scrittrice)? A questo pun
to, polchi nessuno l'ha anco
ra vista, c'è chi dubita della 
versione ufficiale e laminare 
che potrebbe nascondere una 
verità molto più complicata, 

Giordania 
Waldhdm 
in vìsita 
ufficiale 
ad Amman 
MI AMMAN Seguito da una 
tela di polemiche e da foschi 
sospetti II presidente austria
co Kurt Waldhelm * giunto ie
ri ad Amman, ospite di re Hus
sein di Giordania, per II suo 
secondo viaggio all'estero 
(dopo quello In Vaticano la 
•ellimana scorsa) da quando 
e stalo eletto presidente un 
anno la All'aeroporto di Am
man c'erano ad accoglierlo, 
In pompa magna, re Hussein, 
la regina Noor e II primo mini
li™ Zsld Rilal 

In Giordania, il giorno pri
ma, era arrivata anche Beate 
Klafuleld, la francese che ha 
dedicato ìa sua vita alla -cac
cia, al criminali nazisti Con se 
aveva una documentazione 
tulle attivila svolle In tempo di 
guerra da Kurt Waldhelm, E al 
giornalisti, In una conferenza 
stampa, aveva annunciato I in
tenzione di consegnare quella 
documentazione al sovrano 
giordano, aggiungendo «Wal
dhelm e un criminale di guer
ra, era un ulflciale del servizi 
segreti Ha eliminata molti 
partigiani ed è responsabile 
della deportazione di donne e 
bambini'. Ma Beate Klorsleld 
non e riuscita a consegnare I 
suol documenti a re Hussein 
le guardie del palazzo reale le 
hanno rifiutato il permesso 
d'ingresso, accettando tutta
via (li ptendere In consegna la 
documentazione e riferendo
le un messaggio del re, che si 
diceva troppo occupato per 
Incontrarla e aggiungendo 
che ia documentazione sareb
be stala consegnata alle auto
rità competenti Intanto oggi 
a conclusione di una rapida 
visita ad alcuni luoghi storici, 
Waldhelm compirà una cro
ciera nel golfo di Akaba, Insie
me a re Hussein, con la quale 
concluderà la sua visita di 
quattro giorni 

In Giordania non si da cre
dilo alle accuse a Waldhelm il 
cancelliere austriaco è in buo
ni rapporti con il mondo ara
bo e le accuse contro di lui 
vengono considerate una rap 
presaglla per la politica dio-
araba da lui condotto nel pe
riodo In cui fu segretario ge
nerale dello Nazioni Unite 
Ancora Ieri 1 giornali giordani 
continuavano a sostenere che 
non esistono prove concrete 
sulla colpevolezza del capo di 
stato austriaco 

Il nuovo presidente della Corea del Sud sarà scelto direttamente dal popolo 

Chun conferma la svolta 
Dubbi tra gli oppositori 
per i silenzi 
del regime sulle libertà 
sindacali e di stampa 
Il presidente Chun conferma la svolta democratica 
preannunctata dal suo delfino Roti Tae Woo II 
prossimo capo di Stato sarà scelto dal popolo con 
elezioni dirette. L'opposizione per bocca di Ktm 
Dae Jong invita alla cautela' resta da vedere se alle 
buone intenzioni seguiranno i fatti. Il potere conti
nua a tacere sulle libertà sindacali e di stampa che 
in Corea del Sud sono inesistenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANIELLO COPPOLA 

• i SEUL II dramma politico 
sud-coreano ora volge in 
commedia, forse addirittura a 
lieto fine SI era sliorata una 
conclusione tragica - la re
pressione militare di una rivol
ta studentesca tanto poco set
taria da conquistarsi la simpa 
Ila della classe media - quan
do sono apparsi sulla scena 
due deus ex machina Chun, Il 
dittatore presidente e Roh, Il 
generale che vorrebbe succe
dergli Nel giro di quarantot-
I ore entrambi hanno tenuto 
al loro popolo una lezione di 
democrazia 

Commedia o (arsa? E la far 
sa non finirà in tragedia? Il so 
spetto è d'obbligo, visto che i 
due protagonisti della sterzata 
democratica non più tardi di 
otto anni fa Impartivano lezio
ni teorico-pratiche del tutto 
diverse Insegnavano che si 
possono massacrare migliala 
di dimostranti e poi impadro
nirsi del potere con un colpo 
di slato militare. Questo fece il 
generale Roh, responsabile 
del bagno di sangue di Kwan-
g|U, ora disposto a entrare In 
una competizione democrati
ca per l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica 
E questo fece l'attuale capo 

dello stato Chun che ieri ha 
dato 1 avallo ufficiale alla con
versione democrallca del ge
nerale che gli splanò con i 
carri armati la strada verso il 
potere autocratico 

Acqua troppo passata? Non 
c'è bisogno di andare assai in
dietro nel tempo Appena Ire 
settimane fa Chun si diceva 
convinto che poiché II paese 
doveva preparsl degnamente 
alle Olimpiadi del 1988 non 
bisognava disperdere energie 
in una elezione democratica 
del presidente Meglio tarlo 
nominare da un collegio di 
notabili governativi che avreb
bero assicurato una succes
sione «naturale», tale cioè da 
non distrarre il popolo dall o-
perosa fatica che ho sollevalo 
la Corea del Sud dagli abissi 
del sottosviluppo e ne ho fatto 
Il campione mondiale della 
produttività II regime Imper
sonato dal presidente Chun 
non consente «distrazioni* 
Non c'è libertà di stampa, sic
ché Il popolo non corre II ri
schio di essere turbalo da cat
tive notizie che possono Incri
nare l'armonia nazionale Non 
c'è libertà sindacale, cosi gli 
operai che lavorano 72 ore la 
settimana con salari da terzo 

mondo privi di assistenza, di 
pensioni di ferie, non posso
no essere traviati da mestatori 
decisi a turbare la pace socia
le E pei garantire I ordine so
no messi al bando con le ma
niere spicci I riottosi che non 
se la sentono di avere un at
teggiamento docile e filiale 
verso il buon papa Chun A lui 
spetta comunque il mento di 
aver costruito la struttura poli
tica che ha consentito di con
centrare le energie della na
zione In uno sforzo produttivo 
senza eguali 

Naturalmente le conversio
ni alla democrazia di Chun e 
di Rohn non sono state fulmi
nee CI sono volute tre setti
mane di grandi manifestazioni 
studentesche, disperse ma 
non domate dai gas lagrime--
geni E stato necessario che II 
grosso dell'opinione pubblica 
lasciasse capire di non consi
derare affatto la democrazia 
Incompatibile con le Olimpia
di Ma anche il governo ameri
cano ha dato 11 suo contributo 
mettendo in guardia 11 presi
dente in carica dalla tentazio
ne di ricorrere alla legge mar
ziale per domare un popolo 
che, anche in forza dei tra
guardi economici conseguiti, 
si considera maturo per sce
gliere il proprio presidente 
con una scheda elettorale 
Come accade m tutte le re
pubbliche presidenziali, a co
minciare dagli Stati Uniti, an
che quando vi si svolgono -
come nel 1984 - le Olmpiadi 
Perchè anche qui accada 
qualcosa che rassomigli ad 
una elezione popolare di un 
presidente e non all'Insedia
mento di un erede designato 
dall'alto Non bastano però 
discorsi, sia pure radicalmen
te innovativi, come quelli pro
nunciati ieri e l'altro ieri dal 
presidente Chun e dal genera
le Rho II primo per promette
re che II 25 lebbraio 1988 In
tende cedere le redini del 
paese al successore democra
ticamente eletto, il secondo 
per enunciare un piano di de-

Kim Young Sam, leader dell'opposizione 

mocratizzaztone in otto punti 
Presi alla lettera, questi due 

discorsi contengono buone 
enunciazioni ma significativi 
silenzi Non vi si parla ad 
esempio, di libertà di stampa, 
e tantomeno di libertà sinda
cale E anche le promesse di 
liberare le vittime della re
pressione sono Inficiate da al
cune condizioni preoccupanti 
(che non siano dei sovversivi, 
che non abbiamo commesso 
reati gravi) condizioni che 
possono far temere altri arbi
trii 

L opposizione che ieri ha 
parlato per bocca di Kim Dae 
Jang ancora privo dei diritti 
politici, invita alla cautela e al
la vigilanza perché vuol vede
re se le promesse di liberaliz
zazione saranno mantenute 
Dalle prime reazioni degl< op
positori non si capisce ancora 
quale sarà la piattaforma e 
quale sarà II candidato (o I 
candidati) che si contrapor
ranno alla grande operazione 
trasformistica avviata dagli 
uomini del potere 

Opposizione e governo si 
guardano con circospezione 
Alla stato del fatti si può dire 
che se il futuro della nuova 
Corea dal Sud è già comincia
to, è ancora difficile intrave
derne 1 tratti 

Il Pei: a Seul 
la democrazia 
ora ha un futuro 
M ROMA Sulla evoluzione 
degli avvenimenti politici in 
Corea del Sud ha preso len 
posizione la segreteria del 
Partito comunista italiano In 
un comunicato si afferma che 
«il regime antidemocratico e 
repressivo ha dovuto pregarsi 
al grande movimento popola* 
re che in queste ultime setti
mane ha scosso l'intero pae
se Il regime del generale 
Chun Doo Hwan, che già in 
preceenza aveva dovuto ce
dere alle forti pressioni inter
ne e internazionali e permet
tere il rientro in patria di lea
der popolari e stimati come 
Kim Dae Jung e Kim Young 
Sam, si è visto costretto ad ac
cettare le richieste di libere 
elezioni, di democratizzazio
ne SÌ apre nella Corea del Sud 
la possibilità di superare defi
nitivamente l'epoca dei regimi 
dittatoriali e liberticidi e di av
viare il paese verso una pro
spettiva di trasformazioni de

mocratiche» 
«I comunisti italiani - prose

gue il comunicato - che in tul
li questi anni hanno sostenuto 
la lotta del popolo sudcorea
no per la conquista di essen
ziali diritti di libertà e di istituti 
di democrazia rappresentati
va, salutano questa pnma, 
grande vittona ed auspicano 
che con essa si affermi la pie
na indipendenza del paese e 
matunno condizioni più favo
revoli per il nawicinamento 
ira le due Coree, nella pro
spettiva della riunificazlone» 

«Nella nuova fase che si è 
aperta nella Corea del Sud - si 
legge ancora nel testo - è più 
che mai necessario che ac
canto alla mobilitazione de
mocratica e di massa del po
polo coreano si attivi la soli
darietà internazionale, dei go
verni e delle forze democrati
che, per rendere irreversibile 
il processo che si è avviato e 
per garantire che le Olimpiadi 
del 1988 si svolgano in un cli
ma di piena libertà*. 

• • « * • " 

w 
A Port-Au-Prince l'esercitò spara sui manifestanti, uccisa anche una bambina 
La protesta contro un decreto sulla legge elettorale 

Scontri ad Haiti: sei i morti 
Sette morti in due giorni, decine di feriti. Ad Haiti, 
a un anno e mezzo dalla cacciata del dittatore Jean 
Claude «Baby Doc» Duvaller, si respira aria di rivol
ta popolare contro la giunta civile-militare provvi
soria guidata dal generale Henry Namphy, che do
veva garantire la transizione alla democrazia e che 
invece adesso, con un decreto, ha assunto il con
trollo diretto sulle prossime elezioni. 

• • PORTAUPRINCE 1 disor
dini sono iniziati martedì sera 
a Pori Haitlen, a qualche chi
lometro dalla capitale, e negli 
scontri fra esercito e dimo
stranti un uomo era rimasto 
ucciso Ieri a Port-Au-Prince 
la sfida aperta al governo 
provvisorio di Haiti si è rinno
vata, stavolta con un bilancio 
ancor più tragico sei persone, 
tra cui una bambina di dodici 
anni, sono rimaste uccise dal
le pallottole sparate dai solda

ti in un quartiere popolare a 
nord della capitale, chiamato 
«Citta del sole» I feriti sì con
tano a decine, tutto lascia pre
sumere che in queste ore la 
febbre della protesta continui 
a satire in tutta Haiti, e che 
duri a lungo 

La rabbia è esplosa nella 
notte fra lunedì e martedì, 
quando un comitato di coor
dinamento per lo sciopero ha 
lanciato la parola d'ordine di 
«sciopero generale» da quel 

momento dovunque sono 
spuntate barricate, In ogni an
golo auto e masserizie sono 
state date alle damme E l'e
sercito è intervenuto sparan
do Gli haitiani protestano per 
ottenere la revoca del decreto 
emesso la scorsa settimana, 
con il quale ii governo provvi
sorio del generale Henry 
Namphy ha assunto il control
lo diretto delle prossime ele
zioni di novembre, togliendo
lo al consiglio elettorale prov
visorio istituito dalla costitu
zione approvata con un refe
rendum il 29 marzo scorso 
Dalie prossime elezioni, le pri
me «libere» dopo Ja cacciata 
del crudele Jean Claude «Ba
by Doc» Duvaller il 7 febbraio 
del 1986, tutti si aspettano tut
to A cominciare dai 299 can
didati per le presidenziali fino 
ai quattro partiti democristia

ni, alle dieci correnti conser
vatrici, al Movimento demo
cratico, una sigla che da sola 
raccoglie ben 305 organizza
zioni vicine alla Chiesa, ai sin
dacati, alle oragnizzazioni di 
sinistra Ma quasi tutti i partiti 
concordemente hanno de
nunciato l incostituzionalità 
del decreto che svuota di qua
lunque significato il Consiglio 
elettorale provvisorio e che la 
dice lunga sui progetti dei mi
litari per le prossime elezioni 
Il capo della giunta provviso
ria giura che non e così, e che 
si sta lavorando per il ritorno 
alla democrazia Ieri, rivol
gendosi alla piccola nazione 
caraibica, il generale Namphy 
ha detto di essere disposto a 
incontrarsi con i nove compo
nenti del Consiglio elettorale 
E ha aggiunto che «la violenza 

e il disordine non sono una 
soluzione» 

Cinquantacmque anni ben 
portati, tarchiato, i capelli cor
ti, Henry Namphy ai tempi 
della feroce dittatura di «Baby 
Doc» era comandante dell'e
sercito Diventò l'uomo della 
transizione alla democrazia 
perché il suo nome non era 
mai stato associato alla vio
lenza dei «Macutes», le anime 
nere della repressione polizie
sca della dittatura dei Duva
ller Il giorno dopo la fuga di 
Jean Claude Duvaller e della 
sua bellissima moglie mulatta 
Michele disse ai giornalisti 
stranieri che gli chiedevano 
quali programmi avesse la 
giunta di governo provvisoria 
da lui guidata di dargli tempo 
«Dopo tutto siamo insediati da 
tre giorni soltanto» Duvaller 

aveva messo al sicuro 800 mi
lioni di dollari, lasciando nelle 
casse della banca centrale ap
pena lSOmila dollari e Haiti 
nella lista dei venticinque pae
si più poveri del mondo Dei 
sei milioni di haitiani l'80% è 
analfabeta, il 60% non ha lavo
ro Poche centinaia di fami
glie (bianche) controllano, 
secondo i dati della Banca 
mondiale, quasi la metà della 
ricchezza nazionale Che cosa 
è cambiato dalla cacciata del 
dittatore? Poco o nulla E ora, 
passata l'eufona della «nvolu-
zìone», gli haitiani chiedono 
cambiamenti visibili, palpabi
li Alle loro nchieste la giunta 
prowisona ernie-militare ha 
risposto con un decreto che è 
una preoccupante ipoteca sul
le pnme elezioni dopo 30 anni 
di dittatura e mandando l'e
sercito in piazza 

Jimmy Carter 
ricevuto 
al Cremlino 
da Gorbaciov 

•Due agricoltori hon possono essere nemici. Con questa 
battuta ) ex presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter ha 
salutato Mikhail Gorbaciov che lo riceveva ieri al Cremlino 
assieme alla moglie Rosalynn Si rilenva alla sua preceden
te attività di coltivatore di arachidi, e a quella del segretario 
generale del Pcus che si occupo a lungo di agricoltura nel 
suoi incarichi ricoperti nella natia regione di Stravripol. 
All'incontro (Carter è a Mosca su Invito del governo sovie
tico) ha partecipato anche I ex ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoly Dobnnin, ora capo del dipartimento 
affari internazionali dell Urss 

Non è detto che Robert 
Bork diventerà uno dei no
ve giudici a vita della Corte 
suprema degli Stati Uniti, 
sostituendo il dimissionario 
Lewis Powell II presidente 
Reagan lo ha indicato ieri 
per questa poltrona, ma la 
nomina deve essere confer-

Reagan vuole 
un suo uomo 
alla Corte 
suprema 

mata dal Senato I democratici, maggioranza al Congres
so. annunciano che non voteranno candidati troppo «Ideo-
loghi» e il giudice Bork è troppo noto per le sue idee 
fortemente conservatrici, ed è una figura controversa per II 
ruolo che ha avuto nell'Inchiesta sulWatergate. 

Giornale 
sovietico contro 
l'antisemitismo 
dei lettori 

«Il vostro è un volgare e 
abietto antisemitismo» 
L accusa e del settimanale 
sovietico «Uteratumala Oa-
zietan, rivolta a un numero 
crescente di lettori che spe
discono lettere zeppe di 
espressioni antisemite, se
gno di un fenomeno sociale 

sempre negato dalle autorità sovietiche e che a quanto 
pare sta prendendo piede Dall articolo del settimanale 
che condanna il lenomeno si arguisce che «i nuovi antise
miti» prendono spunto dalla concessione del visti di rien
tro in patria che I Urss ha rilasciato ad alcuni ebrei. 

Cervetti: 
il vertice 

la tee 
è senza bussola 

La Thatcher ha certo gravi 
„ . , responsabilità, ma non è 

dODO il Vertice l'unica, nel fallimento del 
- T- vertice Cee di Bruxelles, in 

cui i capi di Stato e di go
verno si sono trincerati die
tro angusti egoismi nazlo-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ n . nali lasciando la Comunità 
senza la bussola dell'au

toaffermazione dell'Europa negli affari internazionali, e 
della trasformazione della Cee in una vera Unione politica, 
obiettivi sui quali restano impegnati I comunisti Italiani. Lo 
ha dichiarato ieri Gianni Cervelli, presidente del gruppo 
comunista e apparentati del Parlamento europeo. 

Tumulti 
fra avvocati 
al processo 
Barbie 

Quando uno del patrocina
tori alla difesa del «Boia di 
Lione» Klaus Barbie, I avvo
calo algerino Nabli Buaita, 
nella sua arringa di ieri ha 
parlato dei «boia di Israele 
per il popolo palestinese», nell'aula c'è stato il finimondo: 
il violento alterco che ne è seguito con gli avvocati d'accu
sa, alcuni dei quali ebrei, ha indotto il presidente dei Tribu
nale a sospendere l'udienza Le arnpgne della difesa erano 
state Introdotte dal capo der collegio Jacques Vergei al 
crimini contro l'umanità non vanno perseguiti solo quando 
le vittime sono degli europei», aveva detto 

SI è rapidamente sgonfiato 
lo «scoop» sugli ostaggi 
americani in Libano chiusi 
dentro bare e trasferiti in 
Iran La notizia è stala 
smentita ieri dalla Casa 
Bianca, il cui ptotavoce 
Mari! Fitzwater ha detto 
che secondo le informazio

ni di cui dispongono gli Stati Uniti quelle notizie «sono 
sbagliate >, «non abbiamo informazioni che ciò sia avvenu
to e ci siano stati movimenti di ostaggi» 

Dalla prossima settimana i 
polacchi potranno tranquil
lamente acquistare nelle 
edicole il mensile «Res pub
blica» indipendente dalla 
Chiesa, dal partito comuni
sta e da Solidamosc (lo ga
rantisce la redazione), che 
in attesa dell'autorizzazio

ne circolava clandestinamente «L'uscita dal nostro mensi
le - si legge nell'editoriale del numero zero - rappresenta 
un significativo miglioramento nella vita politica del paese. 
Spenamo che questa iniziativa abbia un seguito anche in 
altri settori, in modo da consentire un pluralismo istituzio
nale, per alcuni versi già esistente». 

Smentita Usa 
sugli ostaggi 
in Iran 
dentro le bare 

Mensile 
indipendente 
nelle edicole 
in Polonia 

RAUL WlTTENBERQ 

Il Brasile sospende il rimborso del debito estero 

Rivolta popolare a Rio de Janeiro 
contro r aumento delle tariffe 
L'aumento del 50% del prezzo del biglietto dell'au
tobus ha provocato a Rio de Janeiro una rivolta 
popolare sedata solo dall'intervento dell'esercito 
Il malessere sociale è anche conseguenza delle 
politiche restrittive imposte dal Fmì Ieri il Brasile 
ha intanto dichiarato di aver sospeso il rimborso di 
1 miliardo e SO milioni di dollari dovuti quest'anno 
ai paesi creditori 

MARCELLO VILLARI 

tm È dovuto intervenire I e-
stretto per riportare la calma 
in una Rio de Janeiro sconvol
ta dalla protesta contro 1 au 
mento del 50% delle tarlile 
degli autobus L altro ieri per 
tutta la giornata migliaia di di 
mostranti si sono scontrati 
conia polizia incendiandolo 
automezzi del trasporto pub 
biico e danneggiandone molti 
altri Numerosi negozi sono 
stati devastati e saccheggiati 
Mentre poluia e dimostranti si 

da\ ano battaglia dagli edifici 
che sovrasiavano le strade do 
ve avvenivano gli incidenti ve
nivano lanciati oggetti contro 
le forze di polizia Alla fine 
della giornata si contavano 
numerosi (enti e circa una ot 
Iantina di arresti In ogni caso 
solo I intervento dell esercito 
appoggiato da mezzi blindati 
e riuscito a riportare 'lordi
ne'- Di fronte alla reazione 
popolare 1 aumento del prez
zo del biglietto dell autobus è 

stato poi revocato 
Gli incidenti di Rio sono il 

segnale del malessere sociale 
che serpeggia in molti paesi 
indebitati alie prese con le 
politiche restrittive imposte 
dal Fondo monetano interna 
zionale che hanno provocato 
un rallentamento dello svilup
po economico Paesi forte
mente indebitati - come il 
Brasile il cui debito supera i 
100 miliardi di dollari - sono 
cosi costretti a contenere la 
domanda interna e a premere 
1 acceleratore sulle esporta 
ziom per finanziare con gli 
avanzi correnti il servizio del 
debito Queste politiche re
strittive, che il Fmi considera 
come la condizione per 1 ac 
cesso a nuovi crediti provo 
cano un drastico peggiora 
mento del tenore di vita per 
popolazioni che spesso sono 
già poco al di sopra del livello 
di sussistenza Basta quindi un 

cenno - ieri e stato il prezzo 
del biglietto deli autobus, do
mani potrebbe essere un altra 
cosa - per dar fuoco alle ce
neri che covano sotto una ap
parente calma, favorita dai 
processi di democratizzazio
ne che in questi ultimi tempi 
hanno toccato numerosi paesi 
dell America latina come il 
Brasile 

Il Brasile come si ricorde
rà aveva tentato di mettersi in 
condizioni di forza sospen
dendo quattro mesi fa il paga
mento degli interessi sul debi
to Ma la decisione presa dalla 
Citicorp seguita ben presto 
da numerose altre banche for 
temente esposte nei confronti 
dell America latina di accan
tonare 2 5 miliardi di dollari 
nel fondo riserve per presuli 
in sollerenza era stata vista 
dal mercato finanziano come 
una «risposta adeguata» Sia 
mo abbastanza forti in questo 

momento da considerare per
duta una parte di quei prestiti, 
quindi i paesi indebitati non 
possono più contare sulla 
paura delle banche per strap
pare migliori condizioni di nn-
novo e di costo del debito 
questo era stato, in sostanza il 
messaggio lanciato dai ban
chieri ai paesi indebitati 

In Brasile, recentemente, 
dopo le dimissioni del mini
stro delle finanze Funaro ave
va ammorbidito la propna po
sizione sulla questione del de
bito e il successore di Funa
ro Pereira, era sembrato pi u 
conciliante nei confronti del 
Fmi, i cui «suggenmenti» era
no stati sempre considerati un 
attentato alla sovranità nazio
nale Ma ieri è venuta la deci
sione di sospendere il rimbor
so del debito ai paesi creditori 
riuniti nel club di Pangi E 
un altra «mano» della com
plessa partita oV debito inter
nazionale 

Pensione Mezza 
completa pensione 

Perno». 
singola 

Pernott 
doppia 

B A S S A S T A G I O N E 1-24 luglio e 31 /8 -20 /11 
conserv i l i 6 8 . 0 0 0 6 1 . 0 0 0 2 5 . 0 0 0 
senza servizi 6 1 . 0 0 0 5 4 . 0 0 0 18 .200 

A L T A S T A G I O N E dal 25 luglio al 30 agosto 1987 
con servizi 
senza servizi 

RIDUZIONI 

SUPPLEMENTI 

PASTI 

75.000 68.000 25.000 
68.000 61.000 18.200 

Adult i aggiunti 1 5 % 
Bambini f ino a 2 anni da concordarsi 
da 3 a 6 anni 30% 
supplemento vista Lago 
Camera doppia per singola in pensione 
Letto aggiunto in singola o in doppia 
Letto aggiunto in doppia con servizi 

HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 

Telefono (07731 
55315-55536 

41 .600 
30 .200 

41 .600 
30 .200 

Pìccola colazione 
Pasto a prezzo fisso 

L. 5 . 0 0 0 
L. 1 5 . 0 0 0 
L. 12 .000 
L. 1 5 . 0 0 0 
L. S.OOO 
L. 2 5 . 0 0 0 

l'Unità 
Giovedì 

2 luglio 1987 9 ;;-;"/,* 


